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NOTA BENE: Questo materiale è un quaderno
delle lezioni: non sostituisce le lezioni, nè le eser-
citazioni, nè quanto presente nei testi consiglia-
ti. Esso va inteso quindi come un ulteriore aiuto
allo studio e come un approfondimento e comple-
tamento per un’adeguata preparazione all’esame.
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1 Introduzione

Secondo una definizione del Ross [S.M. Ross, 1999]
la statistica è “l’arte di apprendere dai dati”.
L’utilizzo dei metodi statistici comporta la raccol-
ta di informazioni o dati scientifici, pratica usata da
più di 1000 anni. Tuttavia, esiste una profonda dif-
ferenza tra la raccolta di informazioni e la statisti-
ca inferenziale che ha portato alla definizione di un
ampio gruppo di metodi statistici per contribuire al
processo decisionale in ambito scientifico di fronte ad
incertezza e variabilità, al fine di capire dove possa-
no essere apportate delle modifiche per migliorare la
qualità.
La parte della statistica che si occupa di illustrare
e sintetizzare i dati è detta statistica descrittiva: il
suo scopo è quello di ridurre il volume dei dati osser-
vati esprimendo l’informazione rilevante in essi con-
tenuta attraverso indicatori numerici (media, moda,
mediana, deviazione standard) e grafici (istogrammi,
grafici ramo-foglia, box-plot).
La parte della statistica che si occupa di trarre con-
clusioni dai dati raccolti e dedurre enunciati formal-
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mente validi è appunto la statistica inferenziale. L’in-
formazione è raccolta attraverso dei campioni, cioè
un insieme di osservazioni.
I campioni sono sottoinsiemi della popolazione che
rappresenta tutti gli individui o gli oggetti di una
particolare tipologia.
La base di partenza per comprendere la statistica
inferenziale è lo studio dei concetti fondamentali del
calcolo delle probabilità.
L’elemento fondamentale da prendere in considera-
zione è la casualità.
Fenomeni casuali o aleatori, cioè non completamen-
te prevedibili a priori, sono all’origine di variazio-
ni. Pertanto, per trarre delle conclusioni pienamente
giustificate, è necessario fare assunzioni sulla proba-
bilità che i dati da misurare assumano diversi valori
possibili. Questo significa costruire un modello pro-
babilistico.
I principi del calcolo delle probabilità ci permettono
di giustificare la forza delle nostre conclusioni. Il cal-
colo delle probabilità permette dunque il passaggio
dalla statistica descrittiva alla statistica inferenziale.
Attraverso il calcolo delle probabilità è possibile for-
mulare una trattazione matematica dell’incertezza.

Probabilità e Statistica - E. Vuk, F. Zullo
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